
COMUNE DI COMO 

PRIMA PROVA 

BUSTA N.1 

1. Quando il minore viene temporaneamente allontanato dalla sua famiglia e inserito in una famiglia 

affidataria o in comunità il provvedimento di affidamento dovrebbe contenere le indicazioni relative alle 

modalità attraverso le quali i genitori e gli altri componenti del nucleo familiare potranno mantenere i 

rapporti con il minore, fatte salve le situazioni in cui ciò non corrisponda al suo interesse. Il candidato 

esamini quali sono gli strumenti a disposizione dell'assistente sociale per realizzare tale progettualità. 

2. La relazione del servizio sociale professionale nei ricorsi/segnalazioni per le amministrazioni di 

sostegno. Il candidato delinei le aree da sottoporre ad esame e le metodologie di valutazione. 

3. Si definiscano le funzioni del segretariato sociale in riferimento alla legge 328/2000 e alla legge 

regionale n. 3 del 2008.  

4. Funzione di aiuto e funzione di controllo nei confronti dell’utente e dell’azione degli enti erogatori di 

servizi/prestazioni cui è affidato lo svolgimento dell’azione progettuale. Criticità di questo duplice ruolo 

e metodologie utilizzabili. 

5. Il Giudice del Tribunale Ordinario nell'ambito di un procedimento di separazione può trasmettere gli atti 

di causa al tribunale per i minorenni per tramite di una segnalazione alla Procura minorile? Il candidato 

esponga quali siano gli ambiti di intervento e i limiti nella tutela del minore del Tribunale Ordinario. 

BUSTA N.2 

1. Descrivere interventi, servizi e progettualità che possono essere attivati per il sostegno abitativo di nuclei 

familiari in condizione di disagio economico e il ruolo dell’assistente sociale nella gestione degli sfratti.  

2. L’indagine psico-sociale su mandato della Procura minorile. Il candidato delinei le aree da sottoporre 

ad esame e le metodologie di valutazione. 

3. La legge 328 del 2000: art. 22, ha previsto la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali 

erogabili. Che cosa si intende e che cosa prevedono?   

4. I modelli più accreditati nell'ambito della metodologia professionale specifica dell'assistente sociale 

prevedono tre possibili percorsi di intervento nell’ambito della tutela di un soggetto in condizione di 

vulnerabilità: aiuto e sostegno, monitoraggio, protezione e tutela. Il candidato esponga quali sono gli 

elementi di valutazione che permettano di chiarire il contesto e di orientare l'agire professionale.  

5. Il Giudice Tutelare e la Procura: quale ruolo e in quali specifiche situazioni devono essere attivati.  



BUSTA N.3 

1. Delineare quali supporti possono essere assicurati ad anziani/disabili assistibili a domicilio in presenza 

o in assenza di una rete familiare/amicale di riferimento. 

2. L’indagine sociale disposta dal giudice tutelare nell’ambito di un procedimento di amministrazione di 

sostegno a favore di una persona disabile per stabilire se i difficilissimi rapporti tra i familiari del 

beneficiario incidano sul suo stato di salute e sulla cura da parte della sorella. Il candidato delinei le 

aree da sottoporre ad esame e le metodologie di valutazione. 

3. Piani di zona: riferimenti normativi, ruolo e funzioni. 

4. Qual è la metodologia operativa dell’assistente sociale e quali gli indicatori che orientano l’agire 

professionale nel caso in cui il consenso dell’affido eterofamiliare della famiglia di origine venga meno. 

5. Il ruolo e tipologie di segnalazione che possono essere effettuate da Procura, Tribunale Ordinario, 

Tribunale per i minori, Questura e Prefettura. 


